
EGREGIO direttore, do­
po una normale degen­
za post - operatoria mia 
moglie è stata dimessa 
dall'ospedale "Jazzoli-
no" dove si trovava rico­
verata per aver subito 
un delicato intervento 
chirurgico a seguito di 
un'occlusione intesti­
nale e altre patologie 
connesse. Oggi si trova 
felicemen tein casaperil 
decorso post-operatorio 
elamia gioia, quelladel-
le nostre due figlie e de­
gli altri familiari è vera­
mente grande. La no­
stra casa è rifiorita e in 
un momento così im­
portante per la mia fa­
miglia sen to il dovere di 
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"Jazzolino", un esempio 
di sanità d'eccellenza 

ringraziare quan ti si so­
no adoperati per la gua­
rigione di mia moglie. 
Un ringraziamento non 
rituale ma veramente 
sen tito lo rivolgo a tu tta 
l'equipe di Chirurgia 
generale che ha esegui­
to con grande professio-
nalità e periziala delica­
ta operazione. Non le 
nascondo, egregio di­
rettore, che ho voluto a 
tutti i costi far ricovera-
re mia moglie nel nostro 
ospedale vincendole re­
sistenze di amici e pa-
ren ti chenon gradivano 
la mia scelta. Alla fine 
ha vin to la mia determi­
nazione suffragata da 
una estrema fiducia in 
quanti operano a vario 

titolo, nel nostro ospe­
dale all'interno del qua­
le ho potuto constatare 
personalmente la pre­
parazione e, mi consen­
ta, lo spirito di abnega­
zione di tutto il persona­
le a cominciare da quel-
loausiliarioa quellome-
dico ed assistenzialisti-
co, che assicura un ser­
vizio d'eccellenza anche 
in termini di igiene. 

Durante la degenza 
mia moglie, alpari delle 
altre pazienti, è stata 
circondata dall'affetto e 
dalla disponibilità di 
quanti si sono succeduti 
nelle cure e nell'assi­
stenza. Mai ho visto tan­
te premure suffragate 
da competenza da parte 

di tutti. Oggi posso gri­
dare a tu tti la mia soddi­
sfazione per aver fatto la 
scelta giusta vincendoli 
pessimismo di quanti 
mi consigliavano di ri­
volgermi ad un centro 
clinico del Nord - Italia. 
Quan to è successo a mia 
moglie e ad altri ancora 
sono la conferma che 
anche a Vibo, nell'ospe­
dale "Jazzolino" altre 
volte denigrato proba-
bilmen te a torto, la "buo­
na sanità" è la regola e 
non differisce da quella 
praticata in altri centri 
clinici più celebrati 
d'Italia e forse dell'este­

ro. 
Pino Franzé 
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